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un unirono 
PER 

EVITAR! I I SOVERCHIE INTERPELLAMI! 

« Domanda la parola, ( parsi sen­
« lire prorompere qualche nostro to> 
« lore al solo annunzio di questo 
« capitolo) domando la parola per 
« protestare contro la massima, e 
« fftt d*ora m'iscrivo contro i l pen­
« stèro di fatare come^hesta SI di­

< ritto e II dovére dei rappresentanti 
« nazionali di chiedere conto al po­
« lei* osettotlvo del loto oberato, e 
« di provocare su questo o quell'og­
« getto luce e spiegazioni che pon­
« gano in misura e Parlamento e 
< paese sulla lealtà e sulla capacita 
« di chi ne tiene in mano il governo. 
« Mancherebbe altro che si chiudesse 
• questo principle sfiatatoio della 
« macchina a vapore dei regimi li­
« berj, e che ai Deputati ed ai Sepa­
< tori si niegasse codesta facoltà, la 
* quale se talvolta viene abusata, non 
« è però meno una delle préroga­
« Uve e delle consuetudini più sa­
« ere ed efficaci dei governi par­
« lamentar! t No, no» il diritto di 
« interpellanza, inerente sosianzlai­
« mente ad un assemblea politica, 
« «on v' è ragione che lo si debba 
« mai né toccare, né limitare, e 
« centomila volle meglio vuoisi an­
« tiporre ch'esso si eserciti ancho con 
« qualche noia, di qualche per le­
« varsi la molestia del soverchio, 
« vederselo menomalo/ che sarebbe 
« poi il preludio della sua soppres­
« sione, lo volo contro a quest' ora, 
• prima ancora che abbiate aperto 
« bocca; il UlOlo che avete messo 
« in fronte al vostro giornale di 
« quest'oggi mi vi autorizza senz'al­
« allro ; ed ogni amico di libertà 
« non dubito che fata lo stesso. * 

Con buona pace del nostro ono­
revole preopinante, abbiamo f onore 
e sìam lieti di rispondere che' il me­
todo che noi vogliamo proporre lo 
troviamo opportuno ed efficace ap­
punto perch' esso non altera meno­
mamente né i diritti né le consue­
tudini parlamentari, non pretende 
per nulla di chiudere la bocca a 
chichessia, mentre ba per se stesso 
la virtù di scemare dì molto una 
pratica, di cui Si fa abuso soverchio, 
e che per ciò non aggiunge certa­
mente prestìgio alle nostre assemblee. 
Chi non sa lo scialaquo verboso che 
le interpellanze sogliono suscitare 
nella Camera del deputati sopraiutto? 
Chi non ispazientisee al sentire quei 
discorsoti interminabili, tutti lardel­
lali di apostrofi, diretti s'intende a 
uccellare gli applausi delle gallerie 
e per lo meno del proprio collegio 
elettorale! Chi non lamenta che il più 
piccolo pettegolezzo passeggero, le 
notizie più equivoche dei giornali, i 
fatti meno certi che circolano nei 

pubblico stono falli argomento di in­
terpellanze, di catilinarie, colla serqua 
obbligata di proteste, di dichiarazioni 
dì princìpi!, e di uno sfogo di pas­
étonl partigiane che ci tengono bar­
doner A nessuno può venire in mente 
di scemare per alcun modo una si 
preziosa facoltà, che compendia in 
parte tutto il sistema parlamentare, 
Ma a moltissimi arriderà per lo 
manco la ricerca di un mezzo per 
ridurla alla sua giusta efficacia, ri­
levandone il valore» e meglio ripri­
stinando quella responsabilità ministe­
riale, scrina nello Statuto, da tutti 
invocala, ma che è più presto un 
desiderio in Mia che una realtà. 

Il nostro specifico non ha la pre­
tesa di una guarigione completa, e 
non salva capra e cavoli' così porten­
tosamente, che non vi sia più bisogno 
d'altro; ma se ci menerà sulla vìa ­di 
discussioni più sobrie, più serie, e di 
una malleveria governativa meno men­
zognera sarà tanto di guadagnato. 

E per finirla, esso non consiste it» 
altro che nella esposizione periodica e 
particolareggiata che il Ministero, alla 
riconvocazione annua delle Camere, 
dovrebbe toi% al Parlamento del suo 
operato, in tutte le attinenze sue. 

La quale consuetudine come non é 
strana in se, non è neanche nuova 
di conio; avvegnacchè cosi si costumi 
in America, ed in (svizzera, ove i 
President) delle Confederazioni sogliono 
presentare ai rappresentanti del pae»e 
il modo con cui il loro governo con­
dusse o risolse le principali quislioni 
politiche ed amministrative ; e così 
porge alla nazione la conoscenza esatta 
delle condizioni tutte in cui si trova 
la cosa pubblica. L' impero francese, 
tuttoché a governo personale , non 
dimenticò si presto la sua origine de! 
suffragio universale perchè anch'esso 
non obbedisca alla ueeeessità di porre 
innanzi alle Camere ed alla nazione 
la sìluajione generale àelSimpero, in 
cui con abbastanza chiarezza e dovizia 
di falli si compendia l'operato del 
governo nel corso di un anno. E se 
in America, in Svizzera, in Francia 
la pratica delle interpellanze é molto 
^m^M%­ÌméUl, oltre 
ad allri motivi che sarebbe lungo 
l'enumèràre, vuoisi altresì ai (ritòrto 
a questa consuetudine;, per la quale 
essendo preven(ivaraenla chiariti lutti 
i fal|i precipui del governo, inon si 
trova che più di rado la necessità di 
dimandare al medesimo nuove spie­
gazioni e nuova luce. 

Non è poi chi non vegga che con 
metodo siffatto, coli' essere obbligato 
il Ministero di rendere conto, prima 
ancora d'esserne chiesto, dell'ammini­
strazione affidala alle sue cure, s'ac­
costa altresì al soddisfacimento tanto 
desiderato che la responsabilità mmi­
eteriale, da parola fumosa ch'essa è, 
cominci a diventare una cosa silda. 

Vero è che ogni Deputalo e Sena­
tore può chiedere spiegazioni su quanto 
gli garba della gestione governativa; 

ma per quanto siffatte dimando sieno 
frequenti é*svariate,'lo rispettive Ri­
sposi» non equivarranno gamma} ad 
una esposizione ordinata e completa 
dû to, .pubbliche faccende. E però ac­
cado che mentre si tedia il paese con 
tanti singulti interpellativi, diventati 
ornai proverbiali come fossero («fili 
crònici benehè neees&arj, la massima 
parte delta gestióne rritnlf feriale sfugge 
alla conoscenza ed a! sindacato del 
Governo e del paese, e divertì»,,com'è 
di fatto, una specie di privilegio r d i 
inlpérto ìrrtésponitìe ed assoluto della 
brfrocbzifl, ornai diventata irt Italia 
il più grande potere (jjejlo Slaip, 

S'aggiunga, inoltre che di tal w 4 o 
giova' sperare si polRé rlusoìrof fra 
qualche «uno a foggiarsi un Idea 
meno infedéle o più esatta delle con­
dizioni pubbliche della pàtrto nostra ; 
e H gihdlzlo che ne «ara quindi sug­
gerito sarà mano, a w n i n g e più 
equo, Buon Dio, che*ne sappiamo noi 
coll'andazzo presente! E infatti guanti 
giudizj disparati e pugnanti non se 
né danno! Pubblicazioni a spizzico ed 
a brandelli,,che ora si fatino, Ora no; 
un Ministro cjte^usa un metodo ,v un 
altro che ne pratica un secondo i(m 
terzo che non ne ha punto, e casi di 
seguito; e perciò non' unità, non con­
tinuità, non chiarezzza, hòo fedeltà , 
e invece confusione di cose e di opi; 

nioni. 
Né *pglìa,tno tacere ftjajmeoie.che 

l'adozione di tale consuetudine, invece 
dt stonare col nostro sistema legisla­
tivo, ne sarebbe per lo appunto l'Ul­
tima appitdazione ; avvegnaché sto 
piuttosto strano die mentre la legge l 

prescrive la redazione *,npqa dui,conjo­
resi morali dei Comuni e delle Pro­ ' 
vmeie, per illuminare appunto ì rap­ j 
presentanti delle popolazioni e queste 
pur anco sulla situazióne dei rlspjit­
livi affari, non si sia"" data to br(i$a ] 
di fare altrettanto col Parlamelita^ il 
quale ha cenio imito .ragiQUt di più ! 

per Venire ragguagliató<della pubblica s 
cosa. ' 

Sarà ella Sovèrchia'Iréie'éa1 il1 desi­ ­
derate che nella riforma ptnministra­ » 
liva, di cui, jl Parlamento andrà ad , 
occuparsi fra poco, trovi un posto 
questa idea, e vi si soddisfaccia1? 

» 'C. PtoAfo. ' 

i/AIÌIHÌFGIZIOU; 
» È I SMCCtti.1 ci,©situai 

ìli PROVINCIA. 

Il Consigliere Provinciale Sig. Avv. 
Luigi Grillini ci indiriaa in argo­
mento la seguente tollera: 

CAHO Fulvio 

Cremi k 7 Settembre 1868 
Non allo intento di corroborare gli ar­

gomenti da te svolli maestrevolmente a 
confutazione delle curiose leone del mio 
onorevole collega a1»». Donati intorno ai 
CoBJuaelll rusticani V giacché non Vorrei 
esportai al ridicolo dt ehi si fa avanti 
per ammazzare un morto, ma soltanto 
per dare alla precorsa polemica una 

base # fatto abbastanza ampia e «alida 
tn riguardo al Circondario^ d>tfOr*oia, 
mi perfetta di seombieiàerace ift furo 
ut|a (jualaoff pagina, pregandola votar»! 
far luogo n#U' «mollato e «iwefflMito 
tao giornale U 

Sono pai d'avvisa che tjen officili 
)'top0ur(imilt di fiejste ulteriori ̂ oaiWe­
ra|io!Hr non, e«r|o per iscongiuraro, un 
pencolo oli» io tiipga .prodotto dal p ­
raggioso tentativo <ji% jlègm <Jqn?;fe««n 
Prof belali .firemasigbL f iftduf r e | Ctpo 

, ili fit iiMr'iif*­ f, 4 '«wit», «r , 
cai IppartpgMo s sconfessare I |ga i 
pili inconcussi «(((coli di fede e le fio 
più studiate deliberazioni; 'ma piuttosto 
per purgare il circondario di Crett^ <pa 
(accia, et 'essere la^eo«1«,de|a pro^p^** 
taccia che no» sejp ragione potrebbe 
unirgli apposta, ove si laìc/pse, of d p 
agli taMtypMlH «4i * campanjto^ajle 
Aere opposizioni ed fila eoiftota ri||l­
lafaza ad" ©jnl Cjambjatucoto, àdojpawlto 
nell'epistola M f ! f to

r V - £ « P ^ ( 
Prima di accingermi a rettificarne le 

asser#ni? nn é gra^o di pater Rilevare 
un marno importante che prQCaCjCJossl 
nella lattazione di questo ar^onje t̂o 
dentro e toon del Consiglio, qttflJlo.C;|oe 
di a?ere senza ambagi posto If p i U p e 

( sul suo vero terreno, laglifsojfl « f , « ­
(di mantenerla ^oo^e.^e s\ S^%ps t8" 
'radente* erroneo ti l f orp djU|jgregf|}fje 
eseguito dal Consigli», e eh* per^ptojlo 
si, oslèg|f oer ottenerne una più at meno 
ampia, rifórma. I^SSUÉ argoAnt^ sj ad­
dale sopra dj aij> a, "confutazione <Je)le 
molteplici ragiom.pplle n^ rapporti della 
Sotto­comonssione inculcata del proplW, 
e ebe leggonsi negli, atti flffiefaJLdel 
Consiglio, ài combatte il principio Jajto 
aggregazioni anche applicato ai Comuni 
rqrali1 § più microscopici e prossim,i ad 
altri SI resiste ai|a applicatone dt gupl­
I* â rt 4I4 della legge Comunale e, provin­
ciale fO Marzo iSBo", che era <osl anal­
mente reclamato, e qha toglieva un ,|in­
sorowmlabtte ostacolo ad una buona am­
ministrazione, lasciato dalla legge» Ratta'zzi 
del mf. Si iorre^ba che. il solo Cir­
condano èi Crema sboccooc|lató 'to 
tanii* Cpuoeuì impotenti, ,«1 copfmsse 
ridilo statu quo, Gpm$ un rudere mQd|e­
vale in mezzo ̂ i un paese qhe si tp­

e delf* costituzione. An̂ i si ha iJ.SS^­
gio di di^e'Spia^ìlatameijle, de d^pfa 
abbia il Consiglio f Provinciale c^lfa «^o 
conosciala prtffen^a aff «feofcar̂  ip gap|to 

che fattuale Consisto sorto n#Qi>0 fmJ^O' 
mine ìfel EpHo^p pw'à »^(ow tyie 
dehbmsionl et Pf$Pril p^V^son, cpn 
che pare sì tenti* di stringere tos sacra 
falange i pochi Consiglieri nominati folo 
io scorso anno, perj contrapporli a f f i t i 
cne seggono da t'e,mpe P1" luogo, é per 
demolire l'edificio da questi e,r^o coi 
valido conforto del Vacchelit seniore, del 
Sartoretti e di altri, la cui perdita per 
cause Untuose o fauste, ' altamente' sf'de­
plora 

Invece siccome i più accreditati avver­
sari! delle aggregaz)om ne! Circondino 
di Crema comprendevano benissimo, che 
al nostro Consiglio Provinciale*oda 'si 
poteva verider roba da ferwVecchi, cer­
carono di piegarlo ai propri! desideri K o 
quanto meno di acquistar tempo, Insi­
nuando che possa essere sconveniente il 
già adottato progetto, ben guardandosi 
però dal rilevarne una menda, e calco­
lando sopra un sopposto 'difetto di co­
gnizioni topiche ne* Consiglieri Provin­
ciali non cremaschì. Di tal guisa si lu­
singarono di potere mercè la parola au­
torevole della Provinciale Rappresentanza 



fe" ' ' 

•¥M CORRIERE 
H Î̂ ^WW 

conseguire un ordine del governo che 
sospendesse P applicazione dèi decreti 
reali di aggregazione già emanati, o la 
pubblicazione di altri, fino a nuovi studi 
e nuova deliberazioni, che naturalmente 
si sarebbero fatte attendere assai. 

Serva, V avviso a governo della Com­
missione eletta nel proprio seno dalla 
Onorevole Deputazione Provinciale per 
nuovi studii sul progetto già da tempo 
deliberato e già in parte attivato, o me­
glio a governo del due membri Consi­
glieri Provinciali del Circondario di Cre­
mona, giacché in quanto al terzo appar­' 
tenente al Circondario di Crema e co­
stante oppugnatore dolle aggregazioni 
coattive, fin da quando era pressoché 
isolato a combatterlo in Consiglio, non 
aveva d' uopo degli avvertimenti del si­
gnor avv. Donati, né parrebbe dispo­
sto ad avvantaggiarsene. 
. Basi del ragionamento de! sig. avv. 
Donati si è che i minori Comuni Cre­
maachi sono esemplarmente amministrati, 
forse assai meglio che noi sieno i maggiori. 

Io non ho d' uopo di prove per ad­
dimostrare I' estrema insussistenza di 
simile asserto, siccome quella che si 
appalesa a priori a chiunque abbia fior 
di senno, appena ponga mente alia na­
tura esclusivamente rustica di quei Co­
munelli, ventidue dei quali hanno meno 
di 500 abitanti; e fra cui vo n'è uno di 
440, un altro> di 221, un altro di 259, 
ecc.' Ai tempi della dominazione austriaca, 
In cui questi Comuni non avevano ufficio 
proprio, ma soltanto una illusoria rap­
presentanza, ed erano tutti amministrali 
di fatto dal Commissario distrettuale, 
nessun inconveniente derivava dalle loro 
pigmee proporzioni, dallo abitudini, dalla 
educazione, dallo stato finanziario dei 
loro abitanti. Ma ora perchè siano am­
ministrali, non esemplarmente, ma in 
modo appena tollerabile, e non sia una 
indegna mistificazione ogni atto che parte 
da loro , bisogna trovarvi persone .ca­
paci e disposte] a coprire 'le molteplici 
càriche richieste in ciascun Comune dalla 
nostra legislazione e dal regime costitu­
zionale, ed a disimpegoarne i serii e la­
boriosi incombenti. Bisogna trovarvi per­
ciò quindici consiglieri, fra cui il Sindaco 
e quattro mèmbri della Giunta, il Presi­
dente e' quattro membri della Coogrega­

. ziono di Carità, l'ufficiale dello stato ci­
vile, il Giudice Conciliatore, i Revisori 
dei conti, l'Ispettore e l'ispettrice delle 
scuole, i membri della Giunta di stati­
stica, quelli della Commissione sanitaria, 
il capitano e gli altri ufficiali della Guar­
dia Nazionale È una schiera di pubblici 
funzionari cho bisognerebbe scegliere fra 
200 agricoltori o meno, per la massima 

"parte giornalieri o famigli analfabeti, che 
'non hanno un' ora di tempo a loro di­
sposi zitìne. E per di più sarebbe neces­
sario evitare il cumolo delle principali 
almeno fra queste cariche con quella di 
fabbriciero, per ragioni troppo ovvie. I 
verbali di nomina a tutti quei posti, ge­
neralmente esistono. Anzi dietro ripetuti 
eccitamenti si producono anche delle de­
liberazioni che appariscono prese dalle 
nominate autorità. Illa non è chi non 
sappia, essere tutto ciò necessariamente 
mahipòUto dal Segretario, il quale ritira 
le occorrenti firme dai vari titolari, com­
pletamente inconsci di ciò che figurano'di 
attestare, di deliberare, di chiedere e di 
suggerire, ed inconsci persino del carat­
tere™ e della natura dell' ufficio che 

w coprono. 

Io conosco uno di questi Comuoeili, 
nel quale il parroco è presidente della 
Congregazione di carità, presidente della 
Giunta di statistica ed ispettore della 
scuòla maschile, una filatrice ha P ispe­
zione della scuola femminile; ed un fa­
legname ottantenne è Sindaco, e membro 
della Congregazione di carità, e della 
Commissione sanitaria, Giudice Concilia­
tore ed ufficiale dello Stato civile; e sic­
come quei paese ò quasi per intero di 
proprietà di una siguora, cosi il detto 
onorevole Sindacò per mostrare la pro­
pria avvedutezza suole esclamare: A me 
non la fanno, io non firmo una carta, se 
non me lo dice la mia padrona! 

Andate voi nel Consiglio di un Comune 
di tal fatta, del qoale freqùon l̂ volte si i 
fingono persino adunanze non avvenute, 
per l'impossibilità di raccoglierne i mem­
bri, staccandoli dall'aratro, andate a pro­
poli un asilo infantile, una società ope­
raci, una scuola per gli adulti, un mezzo 
qualunquo di civiltà e di progresso, e 
vedrete la bella accoglienza che vi aspetta. 

Se i difetti tidlln nostra amministra­
zione consistessero soltanto in quella 
mania per le novità, cho tanto si deplora 
nella lettera del sig. avv. Donati, nulla 
allora di pili esemplare di qoesil Cornami, 
nei quili un secolo è perfettamente ti­
gnala all' antecedente, e non è turbata . 
da alcun rumore la sepolcrale quiete 
delle menti. 

Ora venga il sig. avvocato ad assiCu­. 
rare il pubblico ed il Cunsiglio Provin­
ciale; essere il frazionamento Comunale 
dei Circondario di Crema cosa tanto am­
mirabile, da doversi reputare delitto il 
porvi la manot 

Né meglio regge 1" osservaziono di 
quella autonomia naturate che esso at­
tribuisce ai Comunelli in parola, auto­
nomia da lui chiamala .un proprio orga­
nismo eon «ita propria, soggiungendo che 
la legge non può modificarlo senza ucci­
derlo. Esso parte dall' ipolesi, che tutti 
i gruppi di case sparse per l'agro Cre­
masco ed avenii un nome, che costitui­
scono una parrocchia, òhe hanno un le­
game di interessi e di convivenza, siano 
altrettanti'Comuni, che abbiano goduto 
fin qui autonomia:amministrativa, e per­
ciò dice violenta cosa il vincolarne .pa­
recchi per costituirne un unico Comune. 
Dunque suppone corrispondenza esatta 
fra gli antichi Comuni minacciati di sop­
pressione, e lo aggregazioni naturali, i 
nomi delie medesime, e le parrocchie. 
Ma tolto questo è poesia, e coloro che 
si assumono la responsabilità di gestire 
la pubblica cosa, devono fondare i ioro 
voti ed i ioro Consigli sullo 'scrupoloso 
esame dei fatti, ben guardandosi dal so­
stituirvi le larve della propria immagi­
nazione. Sol Cremasco come dapertutto 
vi sono case sparse in istrelti rapporti 
colla città soltanto, qnaudo le sono vi­
cine, ed io caso contrario con altri gruppi 

, vi sono case più o meno lontane fra loro 
e formanti gruppi più o meno conside­
revoli. Vi sono parecchi gruppi ài case 
anche distanti fra loro, uniti Ili un sol 
Comune, come Vergonzana con S. Ber­
nardino, S. ftarlolomeo con S. Michele, 
Gattolino con Bagnolo, Bolzone con Zap­
petto, ecc. Vi sono persiuo dei gruppi 
compatti di case, una parte dei quali 
appartiene ad un Comune e l' altra ad 
un altro. A m'odo d'esempio il Comunetto 
é parte del groppo di Ripalta Nuova, 
ed invece è una frazione dei lontano S. 
Michele, Salvirola Cremonese è attaccata 
a Salvirola Cremasca, ed invece fa parte 
di Triburgo, Comune questo composto 
di tre frazioni fra loro lontane; una parte 
de! Comune di Castel nuovo è formato 
dai fabbricati che fiancheggiano una con­
trada del Comune di S. Bernardino, e 
le altre porzioni dello stesso Comune di 
Castelnuovo sono costituite da.case, sparse; 
Saragozza e Boccaserio sono gruppi di 
casa vicine a Montodine ed aventi io 
questo il lóro centro naturale, ed ' in­
vece costituiscono frazioni del Connine 
di Ripalta Arpina, e cosi discorrendo. 
Sonvi,Comuni divisi in due parrocchie 
come Zappello, ed altri che concorrono 
in duo a formare una parrocchia sola, 
per esempio S. Bernardino e Castelnuovo. 
Ve n' ha degli altri, in cui non combi­
nano le divisioni amministrativa ed ec­
clesiastica, per modo che molte case di­
pendono amministrativamente da un cen­
tro e per lo spirituale dall' altro,, come 
S. Maria della Croce e Valrano Crema­
sco. Avvi persino il Comune di Nosa­
deilo, la cui porzione maggiore costitui­
sce una parrocchia che fa parte della 
diocesi di Lodi, e cho pel restante con­
corre a formare la parrocchia di l'an­
dino, diocesi di Cremona. 

Non parliamo dei nomi, giacché ne 
hanno uno proprio anche le case isolate 
ed i groppi che mai non fecero Comune 
da se, come Gattolino, Vergonzana e cosi 

via, e per di.più tutti, chianian,o jCer^­.8, 
sempio S.. Sà'rnfrd|bS''"lfn'olto; ;|w'"'lnp'' " 
di contrada di detto Comune' chiappar­
tiene a Castelnuovo, 
. Anzi la proposta e deliberata aggre­
gazione, piuttosto che contrariare la Da­
tura, l'assecondò, facendo meglio corri­
spondere i Comuni naturali ai Comuni 
amministrativi, ed avendo avuto : speciale 
riguardo ai rapporti d'ogni genere, allo 
vicinanze, allo strade, ai ponti, occ. come 
dalla pubblicata delibera del Consiglio, 
fruito di lunghi e ripetuti studi, e come 
agevolmente si potrebbe addimostrare, ­
ove intorno a ciò avesse a cadere la 
controversia. A modo d'esempio, la'gran'­
di'osa filatura Meggioni, gli alberghi, ed 
altri esercizi! fuori della città di Crema 
si staccarono dai Comune!li ruraji. cui 
appartenevano, senza un nesso al móndo 
per unirsi a Crema, il che un tempo an­
dava a versi anche del Sig. avv. Donati, 
Come da un opuscolo da' lui pubblicato 
su questo speciale argomento; di S. Bar­
nardo e Castelnuovo si fece un solo Co­
mune, dietro loro adesione, espressa 
quando Eolo e Nettuno non si erano 
ancora associati per iscitenare le loro 
bufere, e così dicasi di Triburgo con 
Salvirola, di Ripalta Arpina con Monto­
dine, di Ripalta Nuova con :S. Michele, 
di Vairano con S. Maria, di Kosadullo 
cosi .Paodino, 

Certamente, che tutta le, novità,poitano 
seco degli inconvenienti e degli incomodi 
passeggeri, e feriscono alcune volto de­
gli interessi e delle Suscettibilità,'e que­
sto non può a meno di accader*­anche 
nella aggregazione dei piccoli ; Comuni 
Cremaschi, la quale anzi fra lo altre ha 
la colpa gravissima di deironizzare al­
cuni Sindaci fin qui onnipotenti nel pro­
prio Comune lillipuziano di cui sono 
quasi esclusivi proprietaria Siccome però 
l'avere riguardo ai siffatti danni' irrile­

vanti al confronto del vantaggio che por­
tar devono i proposti cambiamenti, con­
durrebbe alla immobilità, cosi non è. a du­
bitarsi che anche il Consiglio Provinciale 
sorto dai Comizi del 4867, ed illustrato 
dall' ingresso del sig. Avv! Donati, non 
che di altri distinti Consiglieri, non po­
trà accogliere la requisitoria lanciata 
contro il vecchio Consiglio. 

Ed un argomento validisssimo.per ri­
tenerlo ci venne da lui fornito noli' ulti­
ma tornala, in cui malgrado la battaglia 
campale datavi dai separatisti, previa la 
più laboriosa, indefessa e sagace prepa­
razione dei terreno, non si lasciò indurrò 
ad allro, fuorché a commettere nuovi 
studi ed indagini alla, propria Deputa­
zione, per appurare quanto possano es­
sere fondate le profezie del finimondo 
fattegli in coro concertato, pel caso che 
la aggregazione avesse a porsi ad effetto. 

Ora tocca alla Commissione ad esau­
rire il delicato suo compito, e noi siamo 
certi che lo farà colla necessaria avve­
dutezza, procurando di vedere e di udire 
anche al di là della cerchia di bronzo 
nella quale si tenterà di isolarla. 

Ti saluto caramente. 
Il tuo off™ amico ' 

Avv. L. Gnimm 

REILA CITTA' E P I W C I À 
Corte d'Ass ia le . Ruolo delle 

Cause per la Sessione, ordinaria del 
4." trimestre fissata pel 47 NoV. 1868. 
1 Imberli Giuseppe, imputato di feri­

mento con morte, difeso dall'Avv. 
Donali Pietro, il 17 Novembre. 

2 Bonaldi Giuseppe, imputalo di stu­
pro, difeso dall'Avv. Tibaldi, 18 d. 

5 Tololli Angelo, imp. di furto, dif. 
dall'Avv. Mangili, 19 dello. 

4 Betuschi Andrea, imp. di ingiurie 
al Uè, dif, dall'Avv. G. Zumbcliini, 
20 detto. 

5 fiossi Gaetano, imp. di furto, dif. 
dall'Avv. Cazzaniga, 21 d. 

6 Sentenzi Mareo (latitante}) imp. di 
falso, 23 d. 

^­Bopcsi Giu^pneg.jmp­sdi .$jrlo, dif. 
.< ■ p ' A v * G a n ^ & ' e ' j b d. 
'<-'t Rugginenti Glèmhfjlì "tip. di funi, 

dif. dall' Avv. Porrà, ,3$ & 
9 Aragonì Agostino, imp. di Bigamia, 

dif. dall'Avv. torelli ,­Wd. 
8 Oriuani Sac. Carlo, imp del reato 

2(Ì8 C. P . , dif.'dair Avv. Donali, 
28 d. 

9 Berellera Sisto, imp. di furto, dif. 
itoli''Avv. {{.avelli, 50 d. 

10 Bazzotti Luigi ­ Gotti Giovanni ­
.Corbari Giuseppe, imputo,ii.dUurii, 
difesi dagli Avvocati Cervi, Mozzi, 

• :$ Cartoni, 1 Dicembre.,­,sr,,­, 
Il P. M. verrà sostenuto dal Sosti­

tuto Procuratore ,Sig. Q(tf<. Mezzadri. 

Quietimi* di S. Iloine­
s i i e o . Ci viene riferito essere arri­
vata; al Municipio, ^approva/ione della 
perizia ultima fatta della Chiesa e Ca­
serma di S.. Domenico,, e con ciò 
sarebbe tolto qualunque ostacolo al 
rispettivo cònlMto di ychiiiùfdeì delti 
loca!!, ed nlln sistemazione edilizia 
che si crederà più conveniente. 

il Comitato Provinciale di Bc­

ncttceuza per soccorro al «tonneg­

giati dall'inondazione ha pubblicato 
ì{ seguente avviso:, 

II. Comitato Provinciale dj Benefi­
cenza per Ip famiglie povere danneg­
giato dall' innod'uzioue neh" atto che si 
vii pi coccupnlido alacremente delle più 
diligenti pratiche ed accurate investi­
gazioni per riconoscere, sceverare e 
constatare i veri danni derivali e la 
maggior somma dei bisogni accresciuti 
dallo infortunio, per.indi stabilire l'en­
ti là cui commisurare il soccorso, sente 
tutta la opportunità e In necessità 
che esaurite appena quelle­ pratiche 
abbia il soccorso stesso, con ; quella 
prontezza che ne accresce il pregio 
e l'efficacia, a correr dietro ai veri­
ficati bisogni. 

A quésto' 'scopo 'e "Hello"' intendi­
ménto di sèmpre meglio corrispondere 
al pio ed onorifico mandato di cui tro­
vasi­investilo, il Comitato ; si rivolge 
ai Corpi Morali e quanti privali .d'o­
gni ordine hanno in animo di concor­
rere sia con denaro, derrate o sup­
pellettili a quest'opera di eletta Carità 
cittadina esortandoli a voler cibila mag­
gior possibile sollecitudine effettuare 
il versamento delle loro offerte. 

Le ragguardevoli somme già di­
sposte a , questo umanissimo scopo 
dalla Deputazióne Provinciale,, dalla 
Cassa Centrale di Beneficenza., dà! 
locale Comizio Agrario che erettosi 
in collettore va qui versando le of­
ferta che sta raccogliendo, quelle 
che tuttodì pervengono dai Comuni, 
da altri Corpi Morali della,Citili e 
Provincia e da privati benefattori, 
confortano il Comitato della più lu­
singhiera speranza che esso potrà 
con vera soddisfazione condurre a 
termine )a. propria missione, avve­
gnaché alle copiose sorgenti della 
carità si riprometta non indarno di 
poter lenire i dolori, ristorare i danni, 
e sovvenire òlle 'gravi 'distrette della 
povertà desolata<dalla sventura; ' 

• Cremona, li 11 Novembre '4888. 
'j ; .­,. Il Comitato 

Ut. Nicolai Presidente , 
' ' GRASSELLI ANTONIO' ­ FINZI ENRICO 

DBLLA­SCAIJA. GIOVANNI. ­ ZACCARIA GIULIO 

I., E£Ienco delle offerte pervenute 
direttamente al Comitato e versate 
nella Cassa provinciale. 

Ronchi Cesare di Cremona L. 10 — 
AuìiuinialrBtioiie dull' 0. P. Marca 

in Gallonano » 20 — 
Aunninislraiione del P. L. Ferrari 

io S, Lorenzo buiuione , , i> • * — 
Le tegnenti offerte raccolta in Pieve 
d'Olmi ti ebbero per nobile iniziativa 
di quel Sindaco $ig. 

Grasselli Dull. Giulia ». 20 — 
Hull Dull. Pielro » 1» — 
QUJIIII Ignazio » 8 —r 
S,i kimoni Francesco n 5 — 
Fiorini Doli, Giovanni, Seg. Com. » 6 — 
Quuini (iiusrppu n 5 — 
Guai­neri Amadio » ' « — 
Rollini Giacinto .j ■ . ■ ».i * ~~ 
Busseli Luigi » *

 B 0 



CORRIERE CREMONESE 

sî ­t­rìli" Lodi Michela 
Curlabili Fra! 
Galli Clemente 
Fiorini Luigi 
Saccbini Luigi 
Pavesi Stefano 
Chiesa Luigi 
Antontoli Annibale 
Bodiai Ossari» ­ * ■. $ 
Quattrini |U(J?4BraneMfOì: f 
Germani ueirólainu Mcdico­Vctér. 
Scafotli Luigi 
CunrniTi Gin. Maestro Com. 
Sestetti Anluniu 
Curlabili Angelo 
Gatti; (JiujBifyt* .!' • : , ■., , 
Scaletti Giù. '.Ballista 
Sestétti Angelo ' 
tiuarneri Stefano 
Quarantani Giuieppo 
tialtslriTi Uiotumil 
Tenlolini Pie Ho 
Caporali Francesco 
Bolt.ajoj!. MarcifUu ,̂ . ; , , 
Pedr'uhi Francesco ■> 
Cposiijliu Coiutiiiiilo di Calvalope n 
Diversi privati per .«biella ' ' ' n 

j)ià ti itpuenti effetti di veiflurto'ì 
' If. &* camicie dd uoiho, S Ha donna 

1 poj'o eliconi di '■'«<• lunghi, 
. I pttfo «attuili caili di fustagno, 

i paio cai tùid lunghi il tela cafone, 
S GUccAetta <H fuitayno. 

Comune' di' P«d4rna .ftiolaro » 
Guai neri Loilotlco * 
Leijnaiii Arciprete " 
Mundio! Saverio » 
Bignai»)' Giovanni ' 
itaiuarUi!,Corto , •„.. ; ­ . , : . •■ 
CiUoltii Battista 

.Cprbar^ IX Alessandro. ■ , ... 
Zèli f>. Tóiuasu 
tlopn Dùlt. Giuseppi]' 
Segretario Couiuualu 
Uorriril Cesare­' " l ' ' 
Tajellì Francesco 
Boccaaavia ­Luigi '■ : "' 
CaiieBi Eruiuiu'gl!Jo ' :• ; . 
Iligniimi Innocente 
Scuola fiiiiiiiiiiiilu 
Cerali Cinico 
Ceruti Girolamo 
Milanesi Davide 
Palosclu Ignazio 
Tregattini Tomaso 
Mainardi Antonio 
Bonvini Secondo 
Corradi Auaslasia 
Ferrari Giuseppa 
N. N. 
N. N. 
Trcgiltini Domenico 
Bozzelli fratelli 
Forni Cirillo. ; ■...«. ... 
Taglietti Gio Battigia 
Famiglia dei Comi; Della Sfata 

di Crémoiiu ; 

mi 
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Pubblica Soscrjlzione 
presso: I' Ufficio;! del Corriere Cremonese 
PEI BMiMGlxTr FOYER! DALL' ISONDÀZItlllE 

. . i Sommaretro L 290 — 
' Barbò Donna Maria li « 500 — 
Strina jngj, Kuigfi ' • ' '*' : «■ 20 ­±­
Pagliari lng. Francesco « 2 — 
Le Educande del Collegio 

Femminile di Soresina « 30 — 
Girondolii Carlo Canonico « 20 — 
Lo stesso per la Causa Pia 

Ugolani « 20 ­­
Grasselli Dott. Annibale Seg. 

G«in: e famiglia' .». 5 — 
Biazzi Emilio ' ,,.»;, 40 — 
Pasquinoli Rag. Giuseppe » 2 — 

Totale L. 927 ­

Varietà 
Witti f a m o s i . La proprietà di 

Chàleau­LaftUe fu venduta all' incanto 
per la somma di 4,500,000 al barone 
Rolhschild. 

Gli eredi eransi riservato, fuori di 
questo prezzo, i..mobili e, i vini della, 
cantina. Il nontiobre si procedette ai 
nuovo incanto, ed eccone resilo quanto 
ai vini in bottiglia: 

La serie di questi vini comincia dal 
1797 e finisce col 1864. La scala sale 
da 7 franchi lei bottiglia sui vini del 
1826 e questi due prezzi stanno pel 
1798 fr. 16 pel 4818 fr. 31 , pel 1825 
e 18S8 fr. 36, pel 1846 fr. 27 pel 
1848 fr. 63 pel 1823 fr. 60, pel 1834 
fr. 70, 

Jl; vino,* d$N 868 fu venduto da fr. 
'2870 a 'frVSQOO h botte di 228 litri. , 

HPÌglioriimenCI nella po­
atti­lettere svizzera. 11 dipar­
timénto delle poste svizzero vuole in­
trodurre dal prims gennajo in poi 
anche nella Svizzera la istituzione delle 
lettere per espresso,, che trova tanto 
favore in Germania. É noto che spesse 

volto sugli indirizzi detto lettere si ap­
pon i l'indicazione 'pressante, éoìi che 
vuoisi significare, che si desidera che 
la lettere sia'codsegtàta subito dopo 
P arrivo,? Ciò avvenendo, si ottiene 
molle volte la medesima sollecitudine 
dei dispacci telegrafici, mentre colia 
tollera si possono parlicolarizzaru e pre­
cisare i concetti. 

Nei luoghi in cui non v'ha tele­
grafò, queste lettere subito consegnate 
ne sarebbero una surroga. 

Ora però gli uffici postali limitando 
a certe ore la distribuzione dello let­
tere, dopo il loro arrivo giacciono 
inutilmente negli uffici per più ore. 
L'instiluzione delle lettere per espresso 
riparerebbe a questo Inconveniente, 
perché, sùbito dopo il loro arrivo, 
come i telegrammi, sarebbero mandate 
ai loro indirizzi con messi speciali 
per non ritardare la spedizione delle 
altre letture. Lo spese sarebbero, per 
tali ledere pareggiate ni dispacci te­
legrafici, cioè a SO per lettera in un 
circolo di quarto di lega, e 50 Cen­
tesimi in più per ogni mezza lega 
di maggiore distanza. Di notte la tassa 
sartibbq il doppio,. 

Le lettere da spedirsi in tal modo 
dovrebbero avere la dichiarazione per 
esprèsso, pressante, o simili. La lassa 
per l'espresso può pagarsi anticipa­
tamente dal mittente o anche dal de­
stinatario ; ma in quest' ultimo caso 
il mittente ne resta garante sussidia­
riamente. Le lettere per espresso, come 
lo raccomandate devono sempre es­
sere affrancalej altrimenti saranno trat­
tate come le lettere comuni, 
•Il eonsiglio'federale ha adottato le 

relative proposte del diparlimentodelle 
poste. 

NOTIZIE POLÌTICHE 
I ta l i a 

. .—.S.crive il. giornale Le Finanse;. 
Veniamo assicurati che il nuovo rego­

lamento.per la imposta sulla ricchezza 
mobile per gli anni 1308­60 e 70, sarà 
pubblicato nei primi'giorni dell'entrante 
settimana. 

Se non siamo malo informati, i termini 
principali stabiliti per l'esecuzione delie 
varie operazioni prescritte dal regola­
mento medesimo per I' accertamento dei 
redditi relativamente all'anno­ t8t?8 e 
primo semestre 1869, sarebbero i seguenti: 

li 30 novembre corrento la convoca­
zione dei Consigli comunali per la nomina 
dei rappresehlanti consorziali; il io di­
cembre la convocazione dei Consigli pro­
vinciali e delle Camere di commercio per 
la nomina dei delegati presso le Commis­
sioni provinciali; entro il 30 novembre 
trasmissione delle liste dui contribuenti' 
ai sindaci per esser» rivedute dalla Giunta 
municipile; la dichiarazione per parte dei 
Contribuenti dovrà'essere fatta prima del 
IS gennajo. 

— La Gazzetta di Torino si crede in 
grado di annunziare che contrariamente 
alle voci di immaginari dissensi sorti in 
seno al gran partito (sic) dell' opposizione 
parlamentare, la scelta del candidato di 
questo al seggio presidenziale si è portata 
da un pezzo sull'onorevole .cornai. Ra­
lazzi. li 

— Lare|ina Isabella è a Parigi. S. M. 
giunse ieri­ a undici oro e mezzo colla 
furrovia d'Orléans proveniente da Pau. 

Alla stazione, ove l'amministrazione 
ferroviaria,., a ve va fatto preparare una sala 

■/di ncevimòip'to, slavano a.4 JUÌ|nderia li go­' 
negalo Castclnau, aiutante di campo del­
l' Imperatore, il'signor Mon; già ambascia­ ' 
tòro di Spagna presso' la' Tiiileries, nel 
momento iq cui scoppiò la rivoluzione 

. spagnola, il signor Ugnalo, ispettore gene­
rate dell'interno del palazzo, che aveva 

. precorso ia regina per prepararle gli ap­
partamenti, e il signor Alvaros Ruiz, ex­se­
gretario all'ambasciata di Spagna'a Parigi. 

Era mezzanotte allorché la regina Isa­
bella, giunse accompagnata dal conte e 
dalla contessa d'Espeleta, al padiglione di 
Rohan, ovài la regina madre aspettatala 
,sin .dalle novo. 
' L'itervista fu commoventissima. Madre 
e figlia si lasciarono a un'ora e mozzo 
del mattino, 

Palermo, 9. — Jeri il questore sco­
perse un comitato reazionario nel pieno 
esercizio delle sue funzioni. Furono se­
questrali dei proclami col motto: Viva l'au­
tonomia siciliana, e che terminano: coi 
teschi dei nostri nemici edificheremo le case 
dova sventolerà la bandiera dell'autonomìa. 
Furono fatti parecchi arresti di persone 

trovate in possesso dei. proclama, .Uno 
degli arrestali era Incàritialtl di' chiedere'"' 
protezione alle navi­inglesi <|ui ancorate. 
Venne aperta un'inchiesta­giudiaiaria; vari 
arrestati sono'connissi. ' ;> ■ s* 

confini Romani, 10. — Confermasi che 
la condanna di Monti e di Tognetti non 
fu eseguita. Dicesi che il Papa ha fatto 
loro grazia della' vita. Pere si assicura 
che la sontonza è ancora giacente nelle 
mani del Papa, 

— Lar Gdtz. del Popolo di Firenze dice 
probabile elio fra to'prime Interpellanze, 
che si annuòzieranno alla Camera, vi sia 
quella dell'invio del ;gen Escoffler a Ra­
venna. Il ministro dell'interno ha già rac­
colti lutti i dati di fatto cho servano a 
giustifioaro l'operato del Governo. 

R S s t c r o 
Londra, 9. — Nel banchetto del lord 

Maire, Johnson dichiarò che la questiono 
' pendente tra l'Inghilterra'e'l'America fu 

doflmiivamonte sciolta senza cho 1' onoro 
del duo piesi ne'abbia sofferto. 

Disraeli confermò le parole di Johnson, 
e disse che nulla viene oggi ad oscurare 
l'orizzonte politico. Oggi la paco e neces­
saria e il paese non credo alla guerra. 
'Soggiùnse ammettere tuttavia che i formi­
dabili armamenti della Francia e della ' 
Prussia destino qualche inquietudine; ma 
crede che lord Stanley, dopo d'avere trat­
tato colle grandi potenze,:potrà giungerò 
a un compromesso tra la Prussia e la • 
Francia che egli crede non siano animate 
da sentimenti ostili. 

Il­Presidente della Corte per le cause 
civili decise oggi che le donne noti hanno 
diritto a volare. 

' Pariov 7. — Ieri, nel pomeriggio mi 
recai a Passy per avere personalmente 
notizie di Rossini. Fui ricevuto da sua 
moglie, ali» quale ripeloi quanto interesse ' 
il Regio governo e l'Italia tutta prendano 
alla salute dell' illustre inaustro, e con 
quanta impazienza siano ogni giorno a­
spòìtate le informazioni che la R. Lega­
zione è incaricata di trasmettere a Firenze. 

Malgrado "il buon esito dell'operazione, 
fatta dal doti. Nólatun, e il meno sconfortante 
linguaggio dei rocunti bollettini, lo stato 
del Maestro non è ancora tale da per­
mettere più liete previsioni. Esiste sempre 
un seria pericolo, rivelato da'sinistri sin­
tomi; e si temono lo inevitabili conse­
guenze dei lungo soggiorno in letto, piò 
gravi ancora nell'età senile. 

;S, M. l'Imperatore fece più .volto do­
mandare in proprio nome notizie del mae­
stro; ed anche S. S. il Papa incaricò il­ ' 
nnnzio monsignor Chigi d'essere presso 
il medesimo interprete do'suoi vdli e della 
sue benedizioni. 

~ Scrivono da Madrid 6 novembre, che 
per contrapporre aile petizioni della su­
perstizione lo petizioni del progresso.e 
della civiltà, circolava un indirizzo da ri­
volgersi ai Governo per reclamerò la as­
soluta separazione delia Chiesa dallo Sialo. 

Quest' indirizzo si andava coprendo da 
un gran numero di firmo e doveva ossere 
prontamente presentato. 

In una seduta preparatoria per la no­
mina di un Comitato elettorale, tenuta ad 
Almagro, fu approvatala proposta che il 
duca della Vittoria, fosse :il primo candi­
dato della provincia alio Cortes costituenti. 

Madrid IO. La Gazzette pubblica la legge 
elettorale. Sono elettóri tutti gli spagnuoli 
che compierono i 25 anni, eccetto coloro 
che furono privati dei diritti politici e con­
dannati a pene afflittiva. Le elezioni delle 
Cortes avranno luogo per provincia. Ogni 
collegio elettorale comprenderà 43,000 
abitanti e si nominerà un deputato per 
ogni frazione sorpassante 'i 22,300 abi­
tanti, La votazione durerà tre giorni. Le 
liste elettorali si formeranno dal lo no­
vembre al 25 dicembre. Il numero dei 
deputati sa'rà di 350. 

Berltjio ÌO. Il trattato postale tra la 
, Germania e l'Italia venne Ormalo, ed en­

trerà io vigore il i. aprile. 

ULTIME H0T1ZIE 
Parigi, 11. — Lo stato di Rossini è 

molto inquietante. 
Nel bullettino il Monìtmr du soir scrive: 

. « Il discorso del trono di Prussia ha pro­
dotto un' impressione favorevole Viene 
considerato dappertutto come nuova te­
stimonianza delle idee pacifiche dominanti 
nelle mutue relazioni fra le grandi po­
tenze. I sovrani e gli nomini di stato ap­
profittano 'di'tulle le occasioni per con­
statare tendenze, il cui sviluppo devo 
servire alla causa del progresso. 11 Re di 
Prussia protestò con ragione contro le 
apprensioni senza fondamento, contro l'uso 
di questi timori fatto dai nemici dell'or­
dine publico e delia pace europea. Get­
tando un colpo d'occhio tranquillo sul­
l'avvenire e P assiemo della situazione 
genorale, il Re [ospresse la speranza di 
vedere il movimento commerciale e in­

, Jd0|iri8leprend^rp.'rtipitì&;impdlf'>,. iju.­s'.. 
* ' é n voto a cùf sì" assbdi&ni) funi 'ù|h 

governi. Confrontato col lingua^gii) il 
tutti i gabinetti d'Europa, il !l<; di l'i uim^ % 
associasi alle idee di .concordi** e mulo­ ? 
razione che tendono­di 'pili to' (iiù a*frrê  
valere. 

■Parigi 13 II Monltàir f<t$Sm e approva 
il recante discorso di Disraeli, circa i rap­
porti tra la Francia o la Prussia, e l'idea 
della mediazione Stanley. 

Pesth 14. Nella seduta d.i jeri dalla 
Camera dei dep'ulafi, i'.membri della si­
nistra deposero il loro mandato. ' ' • 

— Sappiamo, scrivo ìa fiorentina Gazz. 
del Popolo, che il Ministro intende di pro­
porre alla Camera dei Deputati di discu­

. tero prima d'ogni altra cosa la leggo di 
riforma amministrativa, porche la ses­
sione possa essere fruttifera di bene fin 
dal principio. ­Non 6 il caso dì discutere 
subito i biiaoci) perdio lo relazioni non 
sono in pronto. • 

Il Ministero spera che ia Camera accat­
, tera questa sua savia proposta. 

*■» Ci scrivono da Firenze che l'onore­
vole ministro delle finanze, senatore Cam­
bra)' Digny, presenterà in occasione del­
l'apertura delle Camere un* appendice al 
bilancio che ridurrà­ il deficit dèi prossimo 
anno .1869 a settanta milioni. 

■ '• [Perseveranza) 
— Veniamo informati che il secondo ,. 

versamento, alle obbligazioni della RegU 
cointeressata ebbe,già luogo,nella quasi. 
totalità delle obbligazioni sottoscritte, e i 
pochissimi ritardatari, cui può essere sfug­
gito, l'annunciato periodo di. detto versa­ ■ 
mento, affreltaiisì a compierlo giornal­
mente, . {0. Cavour.) 

Madrid II. ­ 1/ Impartial pubblica un 
decreto di Ortiz del 9 novembre che au­
torizza di erigore un tempio protestante. 
La Gas zolla non fa menzione di questo 
decreto. 

Borsa di ASIIano 
( 12 Novembre) 

Rendita italiana 39 92 ­ 60. 

* ■ . ■ ■ < , 'ili mm.» i.j in 

La buona usanza. Perven­
nero io. seguenti caritatevoli offerte: 

Agii Asili 
In morte Bergamaschi Demetrio 

Àraldi­Erizzo March. Pietro » 3 — 
In morte Fatti Giuseppina 

Pezzi Luigia » 1 — 
Germani Achille ■ « { — 
Ai poveri danneggiali dalf inondazione 
Torresani Enrico « 1 — 
Cadolino Dott. Enrico Notajo « 1 — 

Alle Operaje 
Pisati Rarbara « 1 — 

Ai' Veschi Poveri 
Rigotti Antonio < t — 
Carulli Davids « 1 ■— 

Agli Operaj 
Turchi Luigi « i — 
Mezzadri Luigi « 1 — 

In morte Tad)si Emilia 
Bianchini Paolo « 1 — 
Bianchini Emilio « { — 

Agli Asili 
De­Carli Rag.. Giuseppe • 2 — 

' Ai Vecchi 
Scotti Antonietta "« I — 

In morte, dèlia Contessa Busi 
di Casalmaggiore 

Alle Case di Rifugio 
Araldi­Erizzo March. Pielro « 3 — 

PRESTITO A PREMJ 

SOTTOSCPIONE PUBBLICA 
nei giorni 18,19, 20, 21 Novembre 

per «4»3,004» Obbligazioni 
di l a O 4V« In Oro cadauna. 

Rimborsabili alla pari in 5© anni, emesse 
a I S O fr. in Oro, fruttanti fr. 7 annui 
in Oro, con 1 1 4 estrazioni tutte con pro­

mi di fr. 100 ,000; 70 ,000 ; 50 ,000; 
40,000; SSjOOO; 30 ,000 ; 3 5 , 0 0 0 , 
ed altri minori di 3 0 , 0 0 0 a 3 5 0 pagali 
in Oro. 

Vedi Programma in 4." imij'na. 



CORRIERE CREMONESE 

Direzione Compartimentale del Demanio e delle Tasse in Ireseia 
( '<

1r> ' '■' " / '•" r"' ; i r i li;" ' ' ■' •' » ' u u ^ H t , ­ . , 4 

LXXIII. S» S* A V V « 1 21 I I JLJ A. 21 A A 
per la vendila dei beni p e r n i i al Demanio per effetto delle Leggi 7 Luglio 1816 l i $0S« e 15 Agosto m i \ 3848 

« « I t * <f»Ì I 

sii* fc. 

SA s i c a i 
Si fa nolo al pubblico che alle ore dieci ani. del giorno di Sabato 28 Novembre andante in una delle sale della Prefettura di Cremona, alla presenza d'uno dei Membri dèlta Commis­

sione Provinciale dì sorveglianza, cQlPintervenlo di un rappresentante dell'Amministrazione Finanziaria, si procederà ai pubblici incanti per l'aggiudicazione a favore delì'uUimo miglior 
offerente dei beni infradescrilli rimasti invenduti al precedente incanto tenutosi il giorno 24 Ottobre 1868. 

C O l V O i a E I O i V I P R I N O I P A U 
1. L'incanto sarà tenuto mediante schede segrete, e separatamente per ciascun lotto. 
2. Ciascun offerente rimetterà a chi deve presiedere l'Incanto od a chi sarà da esso lui delegato, non più tardi delle ore IO antimeridiane di détto giorno 28 Novembre, la sna offerto In ptogCsiiggellato, 

la quale dovrà essere stesa in carta da bollo da lire una, e secondo il modulo sotto indicato. 
3. Ciascuna offerta dovrà essere accompagnata dal certificato del deposits dal decimo del prezzo pel quale 6 aperto l'incanto, da farsi nelle Gasse dei Ricevitori Demaniali,e quando ^importo ecceda 

la somma di L. 2000, nelle Tesorerie Provinciali, Rimane però facoltativo agli aspiranti di effettuare tale depasitoà qualunque ne sii V ammontare, anche a «ani del Presidente ali* incanto, con che 
rimanendo aggiudicatarii, ne facciano il versamento a mezzo postale in altra delle casse predette a seconda dell' importo e ciò a loro rischio e spese e di conserva col rappresentante dell' Ammi­
nistrazione che assiste all' asta. 

Il deposito potrà essere fatto anche in titoli del Debile pubblico al corso di borsa pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del Regno del giorno precedente a quello del deposito, od io titoli di nuova 
creazione ai valore nominale. ' 

4. L'aggiudicazione avrà luogo a favore di quello che avrà fatto la migliore offerta in aumento del prezzo d'Incanto. Verificandosi il caso di due o più offerte di un pretto ugnale, qualora non ti sieno offerte 
migliori, si terrà una gara tra gli offerenti. Ove non consentissero gli offerenti di venire alla gara, le due offerte eguali saranno imbussolate e P estratta si avrà per la sola efficace. 

8. Si procederà atP aggiudicazione qoand' anche si presentasse un solo oblatore, la cui offerta sia per lo meno eguale al prezzo prestabilito per P incanto. 
8. Saranno ammesse anche le offerte per procura nel modo prescritto dagli articoli 06, 07 e 98 del regolamento 22 Agosto 1807 N, 3882. 
7. Entro dieci giorni dalli seguita aggiudicazione, P aggiudicatario dovrà depositare in conto delle spese d'asta e delle tasse di trapasso, di trascrizione a d' iscrizione ipotecaria ,11 IO 0|0 del prezzo 

di delibera se questo non "superale L. 300, il 7 ùjo se al disopra di L. 300 fino alla L. 1600, ed il S OtO se supera quest' ultima cifra di L. 1500, salva la successiva liquidazione » regolazione. 
Guest' importo dovrà essere versato io denaro od in biglietti di banca. 

La spesa di stampa, di affissione e d'inserzione nei giornali del presente avviso e di quello di t. esper, starà, a carico dei deliberatari per te quote corrispondenti ai lotti loro rispettivamente aggiudicali. 
8. La vendita è inoltre vincolata alla osservanza delle condizioni contenute nel capitolato generale e speciale dei rispettivi lotti, in quanto non siano modificate dal presente avviso, qoali Capitolati, non 

che le Tabelle e i documenti relativi, sono visibili tutti i giorni dalle ore IO ant. alle 3 pom. nell'Ufficio della suddetta^ Prefettura,. 
0. Le passività ipotecarie, che gravitano lo stabile, rimangono a carico del Demanio, e per quelle dipendenti da canoni, Censì, livelli, ecc. è stata falla preventivamente la deduzione del corrispondente 

capitale nel determinare il prezzo d'asta, . 
IO. Il versamento dei primo decimo de! prezzo dei beni e dei successivi ventesimi dovrà farsi nella cassa del Ricevitore Demaniale residente nel Capo­luogo della Provincia e solo nel caso che P im­

porto non ecceda le L. 2000 potrà essere fatto nella cassa del Ricevitore Demaniale nella cui giurisdizione sono situati i beni, corrispondendo in tal caso sulla somma versata un due per cento 
a titolo incomodi e spese. 

i l . L'aggiudicazione sarà definitiva e non saranno ammessi successivi aumenti sul prezzo di essa, 
Avvenenza. Si procederà a termini degli articoli 402, 403, 404 e 403 del Codice penale Italiano, contro coloro che tentassero impedire la libertà dell' asta, od allontanare gii accorrenti con 

promesse di denaro, o con altri mezzi si violenti, che dì frode, quando non si trattasse di fatti colpiti da più gravi sanzioni del Cadica slesso. 

lo sottoscritte 
in data 

MODULO D ' O F F E R T A 
fu domiciliato a dichiaro di aspirare alt acquisto del lotto M indicalo fieff avviso ef asta 

zV. > per Lire unendo a tale effetto il certificato comprovante il deposito eseguito di Lire 

(all' esterno) Offèrta per acquisto di lotti di cui nelt avviso»­d' asta in data N. 

■Ss 

■si
4 

§ 1 

Comune 

to cui 

sono situati i beni 

Proven ienza 

D E S C R I Z I O N E D E I B E N I 

Denominazione e Natura 

Valore 
Superisele 

&H I jt 

ser cauzione 
Selle offerte 

•a & "3 
SE **§ ** «» 2 

U
s 

8 Se 
W to S» 

a, a 

238 

239 

•Blnanuova 

to­

Fabbriceria di Rinanuova 

Id. 
Brescia, IO Novembre 1868. 

Campo aratorio vitato detto Borre in mappa al N. 413 sub. 1 . 

i Campo aratorio vitato detto Campagna in mappa ai NN. 338, 339 

Per il Direttore 
T I B A l i D I N I . 

17 9 33 
19 

(049 40 
983 33 

104 94 » 
98 33 I » 

K. 3760. 
Amminis t raz ione del Lotto Pubbl ico 

direzione di Milano 
A V V I S O m C O N C O R S O 

D'Ordine del MinistCjlOî eUe Finanze *­
Ufficio Centrale del Lòtto — viene aperto 
il Concorso pel conferimento definitivo 
del Banco di Lotto N. 117 in Chiavenna. 

Sugli introiti dal detto Banco per Pe­
sercizio 1867 si verificò l'aggio lordo 
nell'importo di L. 1,068. 08,'e per la 
corrente annata a tutto Ottobre p. p. 
quello in L. 572. 19. 

Coloro che intendessero aspirarvi fa­
ranno pervenire a qoe'sta Direzione, non 
più tardi del giorno 20 del corrente mese, 
apposita istanza in testa al prefato Mini­
stero, corredata di lutti quei documenti 
che reputassero opportuni di produrre a 
convalidazione dei loro titoli. 

Nella domanda saffPdafpiistulaota UU» 
esplicita dichiaraztoft«kB|*s|ere pronto a 
prestare la malleveria in rendita del De­
bito. Pubblico Italiano ge/i qpelt'importo 
che verrà fissato dal Ministero stesso. Le 
domande poi dei pensionarj a carico dello 
Stato dovranno sempre ei&fìre condizio­
nate alla rinuncia della pensione di cui 
sono in godimento. 

Tanto le istanze poi» quante i singoli 
allegati alle medesime, dovranno portare 
il bollo di lire UNA 

li 0 Novembre 1868. 
il Direttore 

ARPECIANI 

Collegio Convitto Ottonili 
IM gORESUVA. 

UTIU1IIU TEGBICA, OHIUUUI, SPIGIALB 
i * c n s i o i i e L<. 3*%0« 

La Direttone rirMt*l«.av«<l>rà ti Programmi' 

PRESTITO A PREMJ 
DELLA 

CITTÀ DI NAPOLI 
— , , É I m * — —■ ■■ 

DELIBERAZIONE MMCIPALE12,13,18 SETTEMBRE 1808 APPROVATO COX R, DECRETO 

soTTOseamoMi PUBBLICA 
per 163,Oti<» OltBLIftAZBONl di ISO f ranch i In O R O cadauna 
rimborsabili ali» pori I» 5 0 anni, emesse a 1311 franchi in oro frullinoti ? franchi annui In oro con 
1 1 « «Indiani, tulle con premi di tranciti KIA.OOO ­ 3<»,«>«»0 ­ KO.OUW . 40 ,Ott<» ­ 3 3 , O » 0 
­ 9 5 , 0 0 0 ed altri minori da 3 0 , U I | 0 » 9 5 9 , come risulta dui prospetto In calce I premj, rimborso 
ed Interessi sono pagabili In oro oppure in caria al cambio del giorno a irelta del porlalofc del titoli. 

lUa mima Estrazione con premi di 1 0 0 ? 0 0 0 ecc. ecc. avrà luogo 
eccezionalmente il 1.° Clennajo 186». 

1 llloli sono estimi da qualunque ritenuta, presente o futura di qualsivoglia specie. 
' 1) pagamento degli interessi, del prenill i> dell» Obbligazioni astratte si la In Oro semeslralmenle ogni 
I. Maggio e I. Novembre in Italia ed all'Ellero 

Le Etlrailoiii sono trimestrali a semestrali ed avranno luogo presso il municipio di Napoli. ' 

Franchi 2 0 —
 a

»'
 a

tto «Ièlla aatloscrUlone 
» 20 — all' allo della ripartitone delle Obbligazioni eotloncrille 
• 20 — <!<>> IO at «S febbraio 1809 
i 20 — <f>il tO al iS maggio 18«o 
» 20 — dal IO al 13 agosto 

tranelli 20 ­~ n u , n 0 3 50 l
>er Interesse maturalo, nssia 

» 16 50 d'ai IO al IH novembre 
Totale Fr. U S BO '« «r» oppure In curia al cambio del giorno In cui vengono effettuali detti 

versamenti contro consegna di un' Obbligatane godimento 1 novembre prossimo. 
Per un titolo liberalo all'alto del riparto si pagherà fr I V O S O compreso 11 versamento di soltoscrltione 

e ai ha dirimi ad un' Obbligailonccon godimento interessi dui 1, maggio p. v. equivalente ad un bonifica del 
6 0|Q d* interesse sul versamenti falli iti anticlpatiotie 

la aollo9crÌ2Ì«»e sarà aperta ne'giorni | # , SS», 90$ Sì E Novembre 
A Napol i presso la Class» M u n i c i p a l e e presso il Bianco di Wapuli 
A F i r e n z e presso l sìgg­ Fratelli Weill­Schott e C. 
A M i l a n o » Figli Weill­Sohott e C. 
A C r e m o n a presso il Sig Luigi Sartori. 

Estratto f Istanza 
per nomina di Perito 

Colombo Giuseppe fu Carlo pur se 
e pel uunorp suo figlia Giacinto di 
Milano feco inalatila al stg. Prt'M­
deiilu del Tribunale Civile (li Creai» 
onde nummi un perito pur procedere 
alla stuiitt dei seguenti stanili di fe­
gmne det 8ig. Pento Arcliit.

 f
Oi8 

Massari dì Crema dei quitti egli pro 
muove la siiiiasl.uioiie, r 

t. Casa «on orlo nostaJn Comune 
censuai'io di Oflanengo al Nùmeri di 
mappa COI e S02 di pert 0 luv. 80 
pari ad are 8 00 censite L. D8 48 

% Casa Colonica coi) orlo posta lo 
Comune Ci'iisiiano Ui S, Bernardino 
ni [Numeri di mappa 171 618 di peri. 
3 SO pan ad are 33 cernile h, »*»0& 

3. Casa posta in Crema al N. di 
mappa 037 dì tav SU pari ad ' are* 
3 40 censita t . i n 89 

» Altra Casa post» pM,re] «! Crema 
a Numeri di mappa tit8 parte da 
Muti» Kl» di lav. 20 pari ad are 3 
censita L, 76 OB 

H Casa con Boiteghu pnsla nella 
Citta dì Crema al N. di .mappa 858 
di lav. «8 pari ad are I 80 cotta 
rendita di I,. 1 47. . . * ' 

8, Casa Colonica con Orto e Prato 
adacqualorìo in Cooiunc! «usuario di 

Chieve dittimi poi Numeri di mappi 
188 ito U9 367 9 di peri. » 37 
pari iwi are 45 Ti» cem>lt L. 65- Si. 

Avv Foct.u 

Itep. M. 951. 

/ Sunto di Citazione 
ter 0 eBelll dellVl. Ili e Hi del 

Codice di Procedura Civile ai deduce 
a pubblica nollsia, cho il sottoscritto 
Usciere: ««Hello |Ha" #. Pretura del l 
Hand «meato • in Cremona sullo richiesi» 
fktWgfl'a'aJnii dell­arlltoì,. 87 liegoln­
ilt^nlo Gludiiiarlo del Sig, Gliela Doli 
Francesco di qui ha cpalo, «owe eli» 
le Signora Matilde Teliely vri*. del lo 
Cari» StHalfat gli) dlov>r«Me » Grati 
ed ora di non noia abllaaione, e Luigi» 
Scbeafter maritala Camelli ìtlatafanle a 
Carpale aeif VffWa p comparire «.vaalf il 
Pretore dei sullo.lalo Hand, all'udleiua 
lista efel giorno SSFcbhral» 186» alle 
ore 10 uiilim. ner »*J|M»sf tefldaannie 
le citale, quali eredi dat defunte­ urlo 
Scheuffer, al pagn.neat» te , nei» cia­
scheduna di lite «Illa eeato seftanla­
JUallro, e cent, aesaanlaqoatlro Hal. to* 

I7».'6», olire t SS*. 8S­. per Imperi" 
Interest) iet S *»9 pel penta za dell» 
somma maturati a lolla VI 90 Maggi» 
1888, in dlpendenta dell'alt» IO Aprils 
»8S1 «. SO* r»g, «etgerl. 

Cremona, Il « HoveM>rfr 186». 
ZOLA PHTR» Bssiere. 

PUBBUCAIIONI .(Olf'P|.ETE 
I« Volami legat i eoo Copert ina 

DELIA 

L i b r e r i a finocclil, 
Museo di Scienza Popolare, Prima Serie, §0 pag. In­4, 

elegantemente illustrata . . . . . 
Viaggi, Paesi e Costumi, Prima Serie, 80 pag. la­*. 

elegantemente illustrati 
Meraviglie della Natura, Prima Serie, 120 pag. i'n­8. 

elegantemente illustrale , 
Album Artistico delle Famiglie, Prima Serie, in­4. con 10 

incisioni in rame . . . . . 

Mils» aio 
L. l 20 

, 1 20 

, 1 SO 

» 1 20 

>' snpjwono franrlie ih porlo a chi Invlera Vaglia Posiate alla UIWEHIA GNOCCHI, M2ÌÌS 
Ttp.Honzt e Hignort Vontr. Colonna CAZZANIGA Doli. FULVIO Direttore 

ix 


